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◆Federmeccanica presenta il suo documento:
«Aumenti di salario incompatibili con
l’accordo di luglio; no alle riduzioni d’orario»

◆Sabattini, Fiom: «Gli industriali hanno
ammorbidito i toni, ma non c’è alcuna
apertura sostanziale: i problemi restano»

◆Assemblee nelle fabbriche per discutere
della vertenza e per preparare
lo sciopero qualora fallisse il negoziato

IN
PRIMO
PIANO

Tute blu, dal 25 al 27 non stop sul contratto
Il premier: «Intervengano le confederazioni». La categoria: «Non tocca a lui decidere»
FELICIA MASOCCO

ROMA C’è finalmente una data,
anzi ce ne sono tre, tre giorni di
confronto non-stop per tentare di
farequelchefinoraèrimastolette-
ramorta,cioèdiscuterenelmerito
dell’orario, del salario e dei diritti
dioltreunmilioneemezzodi tute
blu. E c’è anche l’«orgoglio» di
«poter fare da soli» (sindacati di
categoriaeindustriali)senzachesi
intervenga a livello confederale
«se e quando le matureranno le
condizioni», come in mattinata
aveva ipotizzato il presidente del
Consiglio,«preoccupato»per l’«e-
sasperazione»delconfronto.

È questo il risultato che alla fine
della giornata di ieri ha trovato
d’accordo Federmeccanica e sin-
dacati sulla proposta avanzata da
Fiom,FimeUilmdiandareoltre le
schermaglie e fissare un calenda-
riodei lavoriperaprirenelconcre-
tolatrattativasulrinnovodelcon-
tratto e, possibilmente, per chiu-
derla prima della scadenza della
moratoriadegliscioperi.

I giorni fissati per la non-stop
sono il25, il26e il27gennaioesa-
rannopreceduti, laprossimasetti-
mana,daunaseriedi incontripre-
paratori tra delegazioni ristrette.
Contemporaneamente si terran-
no assemblee nelle fabbriche per
«spiegare»ailavoratoriquelchefi-
nora (non)è accadutoesoprattut-
to preparare le condizioni della
mobilitazione se il tentativo di ar-
rivare ad un accordo dovesse falli-
re. La valutazione dello stato del-
l’arte con eventuale chiamataallo
sciopero avverrà il primo febbraio
quandosiriunirannoiconsiglige-
neralidiFiom,FimeUilm.

È dunque questo «tentativo di

fare la trattativa», così definitodal
leader della Fiom Claudio Sabatti-
ni, l’elemento di novità prodotto
dalla riunione di ieri tra gli indu-
striali e i sindacati che sugli argo-
menti ha invece ratificato le solite
distanze sia pure, questa volta, re-
gistratesuundocumentolettodal
direttore generale di Federmecca-
nicaMicheleFigurati.

Un gesto non formale quello
degli industrialidimetterenerosu
bianco le proprie posizioni, visto
che lostessoSabattini,nell’incon-
tro precedente lo aveva reclamato
con insistenza. Ma come afferma

lo stesso segretario della Fiom «la
Federmeccanica non ha fatto
aperture sostanziali,ha ammorbi-
dito i toni, ha imbellettato i pro-
blemi che restano gli stessi». Due
tra tutti: la riduzionedell’orariodi
lavoro sulla quali gli industriali
hanno formalizzato «ferma con-
trarietà», e tutta la partita dei due
livelli di contrattazione prevista
nell’accordo del luglio ‘93 che, di-
ce Sabattini, «Federmeccanica
vuole modificare». E se le posizio-
ni restano queste per Sabattini «il
contrattononsifarà».

I «paletti»postidagli industriali

che a parte il seccono alla riduzio-
ne di orario si dicono disposti a
trattaresututto,riguardanogliau-
menti salariali che per Federmec-
canica sono superiori del 50% ri-
spetto alle 80 mila lire lorde men-
sili di cui parlano Fiom, Fim e
Uilm: «È una richiesta non com-
patibile con le regole previste nel-
l’accordo di luglio», dicono, e va
dunqueridimensionata.Gliindu-
striali chiedono inoltre che gli au-
menti salariali corrisposti a livello
aziendale siano realmente varia-
bili. Quanto all’orario, si chiede -
alla luce delle novità introdotte

dalla legge sugli straordinari - un
«processo di riordino e moderniz-
zazione del regime contrattuale»
inmododarisponderealleesigen-
zediflessibilitàdelleimprese».

La rottura scongiurata ieri po-
trebbe essere quindi solo differita,
«ma noi cercheremo l’accordo fi-
no all’ultimo», dice il segretario
della Uilm Luigi Angeletti che ieri
si è mostrato il più possibilista sul
proseguimento della trattativa, se
non altro perché a suo giudizio
«gli industrialihannofattocadere
una pregiudiziale non secondaria
che collegava gli aumenti salariali
alla modifica delle regole sul se-
condo livello di contrattazione».
Tuttavia anche per lui, la distanza
traleposizioniresta».

Ancora lontani dunque, ma su
un punto gli antagonisti riuniti
nella sede della Confindustria si
sono mostrati d’accordo: nel re-
plicare al presidente del Consiglio
«che non sta a lui stabilire se e
quando le confederazioni do-
vranno intervenire». Così si è
espresso Angeletti che pure ha ri-
conosciuto «giusta e doverosa » la
preoccupazione di D’Alema. «In-
teresse»chehainvece«lusingato»
il direttore di Federmeccanica Fi-
gurati, il quale ricorda tuttavia
«chedicontrattodidirittoprivato
sitrattaequindisi lascinolavorare
leparti. Speriamodinondoverdi-
sturbare il presidente del Consi-
glio». Ancheil segretarionaziona-
ledellaFim,GiorgioCaprioli(can-
didato a sostituire il leader Baret-
ta) ritieneche«D’Alemanonvada
scomodato», mentre Sabattini ri-
spondeche in fondononerachia-
ro quel che il premier volesse dire,
e che sebbene «non sia lui il segre-
tario della Cgil», il suo intervento
allafine«èstatoutile».

ECONOMIA & SVILUPPO

Patto di Natale in Parlamento
Il governo: lo applicheremo
FERNANDA ALVARO

ROMA Oggi pomeriggio il patto
socialearrivainParlamento.Sarà
il presidente del consiglio Massi-
mo D’Alema a illustrare ai sena-
tori riuniti nell’aula di palazzo
Madama (domani sarà la volta
della Camera) i contenuti del-
l’accordo siglato il 22 dicembre
tra Governo e parti sociali. «In-
tendiamo dare seguito preciso e
puntuale agli impegni fissati nel
Patto sociale che contiene un ve-
roeproprioprogramma»,hadet-
to ieri D’Alema difendendo l’ac-
cordo dagli attacchi di «generici-
tà» che arrivano da alcuni edito-
rialisti. «Il Patto sociale non è ge-
nerico, ma un programma con
scadenze precise» è la risposta ai
commentatori che nei giorni
scorsi hanno messosotto la lente
la prima verifica del Patto. Prima
verifica affidata al rinnovo del
contratto dei metalmeccanici,
checomeriferiamoampiamente
inpagina,viaggiatrarischidirot-
turaepiccoleschiarite.

Noncidovrebberoessere inve-
ce problemi sul passaggio parla-
mentaredell’intesaanchese lali-
sta Pannella haannunciato per il
pomeriggio di oggi una manife-
stazionedavantiapalazzoMada-
ma perché, è scritto in una nota
«al Parlamento viene lasciato il
ruolo di semplice ratifica di deci-
sioniassunte».

Ipotesi, quella della semplice
ratifica, naturalmente respinta
dei senatori. «È probabile che il
dibattito a Palazzo Madama sul
patto sociale - ha detto il presi-
dente dei senatori Verdi, Mauri-
zio Pieroni - si concluda con un
giudizio positivo da parte della
maggioranza dei senatori. È, tut-
tavia, nostra precisa intenzione
mantenere una costante vigilan-
za a salvaguardia della centralità
del parlamento nella successiva
fase di attuazione legislativa dei

contenutidell’intesa».
Sì alpattoanchedaicomunisti

di Cossutta. «Il Pdci dice sì al pat-
to, con dei rilievi critici e delle
proposte di integrazione da deci-
dersi autonomamente in parla-
mento. Soprattutto - spiega Leo-
nardo Caponi, presidente della
commissione industria - con
strumenti per combattere più ef-
ficacemente la disoccupazione».
Caponi specifica due misure in
particolare: «la legge sulla ridu-
zione dell’orario (oggi alla com-
missione lavoro della Camera
iniziaildibattitosultestopresen-
tato il 22 dicembre e viene anche
presentato il testo unificato sui
congedi parentali e i tempi nelle
città, ndr), che siamo disposti a
rivedere ma non a stravolgere e
che nonintendiamo affattocon-
siderare un capitolo chiuso. Poi
unpianonazionaleper l’occupa-
zione che deve puntare non solo
sulle grandi opere, cattedrali nel
deserto, ma su programmi orga-
nici di valorizzazione ambienta-
le, turistico e culturale, in modo
particolare nel Mezzogiorno e
versoigiovani».

Laprimagiornataparlamenta-
re del Patto dovrebbe concluder-
si con l’esposizione del presiden-
te del consiglio (ma i tempi si de-
cideranno soltanto stamattina
dopo la riunione della conferen-
za dei capigruppo), mentre il di-
battitodovrebbeessererimanda-
to a domani in modo da dare
tempo ai gruppi di riunirsi «per
esaminare ilmeritoe lostrumen-
to parlamentare con cui conclu-
dereildibattito».

Mentre ilGoverno illustra l’in-
tesa ai parlamentari, la stessa co-
sastannofacendoisindacaticon
le loro strutture territoriali e con
le assemblee di fabbrica. Sarà
questa una settimana di incon-
tri.Peroggi sonoprevisti comita-
ti regionali unitari Cgil-Cisl e Uil
in Sicilia, Campania, Abruzzo e
Friuli.

«Imprenditori orfani della svalutazione»
Cerfeda (Cgil): si preparano a battere cassa a Palazzo Chigi
ROMA Sul patto sociale bisogna
uscire allo scoperto. Togliere di
mezzo quanto prima l’impressio-
ne che emerge, soprattutto in al-
cuni settori imprenditoriali, che
quello firmato il23dicembreaPa-
lazzo Chigi sia solo un «ossequio
alla politica». Walter Cerfeda, se-
gretario confederale della Cgil,
sprona politici ed imprenditori a
far emergere i contenutidelpatto.
«È positivocheD’Alemasi muova
in fretta, perché la discussione
parlamentare è fondamentale per
far emergere le differenti posizio-
ni chesiconfrontanosullosvilup-
po»,dicecommentandoledichia-
razioni del presidente del Consi-
glioMassimoD’Alema.

LaCgilcosateme?
«Che non si capisca che si è inver-
tita la rotta. Il patto per il lavoro è
sorretto da una linea molto seria e
competitiva di sviluppo. È assolu-
tamente in controtendenza con
quanto si è fatto finora, in tempi
in cui l’economia si reggeva sulla
svalutazione della lira. È un indi-
rizzo totalmente nuovo, di cui è
stata emblematica l’iniziativa di
Ciampi a Catania, all’inizio di di-
cembre. Questo Governo sta di-
cendo che al Sud lo sviluppo si fa
con la programmazione. Ma c’è
chisiostinaanoncapirlo».

Immaginosiriferiscaadunapar-
tedi industriali,daD’AmatoaPi-
ninfarina.

«La posizione di Federmeccanica
è significativa. Sta affrontando la
trattativa per il rinnovo contrat-
tualestrillandosuicosti.Dimostra
unafortedifficoltàcompetitivaed
unparadossalespiritosuicida.Co-
mesipuòpensarechecisiaripresa
economicasesimirasoloalconte-
nimento salariale? È proprio sba-
gliato strategicamente. La verità è
che questi imprenditorinonsono
in grado di essere competitivi se
nonc’è svalutazionemonetaria. Il
precariato, la scuresulcostodel la-
voro, l’intervento statale: lo svi-
luppo non passa più da questa li-

nea. Ora si deve pro-
grammare, investire,
mettersiallavoro».

Federmecanica è stata
scettica sul patto so-
ciale, soprattutto per
come ha risolto la que-
stione dei livelli con-
trattuali. Forse si
aspetta qualcosa dal
Governo.

«Certo, pensano di fare
come l’ultima volta. A
forzadistrillareriusciro-
noadottenere lamedia-
zione del presidente del
Consiglio, che era Pro-
di, stabilendounprima-

to, visto che fino a quel momento
era un ruolo svolto dal ministro
del Lavoro. Strillarono talmente
fortechealla fineportaronoacasa
la rottamazione. Ma ora non han-
no chances. Non possono portare
acasanulladipiù.Perunsemplice
motivo: il Governo ha già dato, lo
ha fatto inanticipo. Se pensanodi
rompereperandareabatterecassa
al Governo sbagliano di grosso.
Tutto quello che l’Esecutivo pote-
va fare è statofatto, scrittonelpat-
tosociale».

Sull’applicazionedelpattosocia-
le, però, resta una grande inco-
gnita: le risorse. Non saranno fa-
cili da trovare, dal momento che

questo Governo punta a non au-
mentare le tasse. Prima o poi ci si
dovràporreilproblemadidovesi
trovanoisoldi.

«Daunaparteci sono le stradeche
abbiamo individuato, dalla car-
bon tax al recupero di gettito con
la lotta all’evasione fiscale. E c’è il
cosiddetto dividendo di Maa-
stricht. Poi serve uno scatto d’or-
goglio, sidevepuntareaduntasso
di crescitadelPilpiùalto.L’1,5%è
troppo poco. Il patto per il lavoro
serve per questo, a creare occupa-
zione. Bisogna investire e fare,
non aspettare che dall’alto piova-
noaiutisalvifici».

Si.Bi.

L’ARTICOLO

LA SILENZIOSA GUERRA NELLA CONFINDUSTRIA
BRUNO UGOLINI Patti territoriali, via libera Ue

a 271 miliardi di contributiC’ è, non può non esserci una guerra
sorda e silenziosa tra gli imprendi-
tori. Solo così si spiega il tentativo

di buttare per aria il tavolo delle trattative
dei metalmeccanici, all’indomani della fir-
madelpattodiNatale.Èancheunmodoper
tirare una sassata ai più alti dirigenti della
Confindustria stessa, da Giorgio Fossa a
Carlo Callieri. Sono stati loro, nelle fatidi-
cheultimegiornatedel1998,a firmareead
osannarequell’accordo.Certoessononcon-
teneva alcune delle loro precedenti e insi-
stenti richieste, come la revisione del siste-
ma contrattuale stabilito nel 1993 basato
suduelivelli.Eppureavevanoassentito.

E allora viene da pensare che la rivolta di
una parte della Federmeccanica, avallata
da una parte della Confindustria, sia una
rivoltacontro ilpropriogruppodirigente.Èil
riemergere impetuoso di una dialettica non
nuova. Gli attuali contestatori sono quelli
cheavevanovisto,con labenedizionediCe-
sare Romiti, in GiorgioFossa il loroprofeta,
oggi magari vituperato. Sono i falsi «avvo-
cati difensori»diuna retedipiccole imprese

che,certo,oggiaccusaunaqualcheseriadif-
ficoltà. Sonoproblemi reali, collegati al fat-
tochesièconclusal’eradellepiùfaciliparti-
te, condotte sotto l’ombrello del cambiona-
zionale.Nonc’èpiù la svalutazionecompe-
titiva. L’Unione monetaria costringe a cer-
care altri modi per competere. La sfida è
molto più ardua. Chiama in causa l’inno-
vazione nei prodotti e, magari, anche nel
modo di produrre. La decisiva enfasi asse-
gnata al capitolo formazione, proprio nel
«pattodiNatale»,conduceaquestosbocco.
Non noi, ma Sergio Pininfarina senior (pa-
dre, guarda caso, di Andrea, attuale giova-
ne leaderdegli industrialimeccanici)aveva
pronosticato, inun’intervista, chepermolti
imprenditori sarebbero stati «dolori», con
l’entrata in Europa. Sono questi «dolori»
che stanno agitando il contratto dei metal-
meccanici. Molti imprenditori, inbuonissi-
ma fede, pensano che la competitività, ap-
punto,sigiochilesinandosulleottantamila
lirerichiestedailorooperai.

Apparedunque,questa, comeunaguerra
diretroguardia,condottadaunmanipolodi

soldati giapponesi, dispersi in una foresta
piùgrandedi loro.Dovrebbero,almeno,an-
darsialeggerequeltestosottoscrittoaNata-
le. Ecco un passaggio essenziale: «Il patto
sociale per lo sviluppo e l’occupazione... di-
segnaunpercorsotemporalecherichiede, in
ogni sua fase, il pieno rispettodegli impegni
assuntida tutte leparti firmatarie sottoscri-
vendo il presenteprotocollo e gli allegati che
ne costituiscono parte integrante. Spetta al
Governo, come garante del patto, fare in
maniera che tale coerenza di comporta-
menti si realizzi per tutta la durata del pre-
sente accordo». Così sta scritto. Gli indu-
striali poco convinti della bontà di quanto
pattuito, non possono cercare di innescare
una specie di marcia indietro. Non possono
trasformarsi in tanti giovani Werther e cer-
careunarivalsaai propri «dolori»piangen-
do sul passato. Anche per loro è suonata
davvero la campana per l’entrata in Euro-
pa. Non solo per confrontare i livelli infla-
zionistici (e perché non quelli salariali?),
maaltriparametri,benpiùsostanziosiede-
cisivi.

■ VialiberadellaCommissioneeuropea, ieriaBruxelles,allarealizza-
zionediPattiterritorialiperl’occupazionenelMezzogiorno,chepo-
trannodisporrediuncontributodipocopiùdi271miliardidi lire
(140milionidieuro)deiFondistrutturaliUedestinatiall’Italia.Lo
haannunciatolaCommissioneeuropeaieriaBruxellessecondocui
l’iniziativadeiPatti territoriali, lanciatanel1996perfavorirela
creazionedinuovipostidilavoro,permetteràdiattuareunprogram-
maregionaledi«sviluppolocale»conilcoinvolgimentodeglientilo-
caliedeipartnerpubblicieprivaticoninvestimenticomplessividi
234milionidieuro(453miliardidi lire).

LezoneinteresatesonoinSicilia, l’AltoBeliceCorleonese,ilCala-
tinoSudSimetoeCataniaSud;inCampaniailNordEstNapoliel’A-
groNocerinoSarnese;inPugliailNordBareseOfantino;nelMoliseil
Matese; inSardegnaOristano.

Ilnuovoprogrammamultiregionaleèfruttodellariprogramma-
zionedecisadall’Italiadiunapartedeifondidestinatialleareeinri-
tardoeconomicodelMezzogiorno(ilcosiddettoobiettivo1deiFondi
strutturaliUe)perilperiodo1994-1999,conl’obiettivodiconcen-
traremaggiormentegli interventichepossonoprodurrenuovaoc-
cupazione.L’UehadestinatoalMezzogiornonel1994-’99,fondi
strutturalicomplessiviperquasi29.000miliardidi lire(nel‘98la
percentualedeifondispesidovrebbeessersiattestataal55%).

Ilprogrammamultiregionaleprevededuesottoprogrammi:uno
perognizonainteressata, l’altroditipoorizzontale.Quest’ultimoha
comeobiettivi l’assistenzatecnica, ilmonitoraggio, lavalutazione
degli interventicheviaviavengonoattuati. Ilsottoprogrammaoriz-
zontalesegueinveceunaseriediassitematicichevannodallavalo-
rizzazionedellerisorseagricole,dellapescaeagroalimentariallo
sviluppodelsettoremanifatturieroedeiservizialle imprese;dalla
promozionedellaricercaalpotenziamentodellerisorseturistichee
lavalorizzazionedelpatrimoniostoricoeculturale.Tralenovita,ri-
spettoaisettorid’interventoclassicideifondistrutturali,c’èquesta
voltalapromozionedelleattivitàsenzascopodi lucro, inparticolare
ilsostegnoalleimpresesociali.

ParticolareattenzionehavolutodarelaCommissioneeuropeaal-
latuteladell’ambienteealpotenziamentodellerisorseumane,so-
prattuttomedianteunamiglioreformazioneprofessionale.Sono
statiprevistianchequellichevengonodefinitiprotocolliaggiuntivi»
cheriguardanolosveltimentodelleprocedureamministrative, la
flessibilitàdelmercatodellavoro,lalottaallacriminalitàelerelazio-
nicongli istitutifinanziari.

“È bene che
D’Alema si

muova per fare
emergere le
differenti
posizioni

”


